
CROCE ROSSA ITALIANA 

 COMITATO PROVINCIALE DI TRENTO ODV 

1 

 

ASSOCIAZIONE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

 COMITATO PROVINCIALE Dl TRENTO ODV 
 

Sede legale in VIA dei MUREDEI, 51 - 38122 TRENTO - C.F. 02410380220 
Sede Amministrativa in Via Lunelli, 4 – 38123 TRENTO 

 

Nota integrativa al bilancio d’esercizio 2020 

 

1. PREMESSA 

 
Informazioni generali 
La Croce Rossa Italiana Comitato Provinciale di Trento Odv, d’ora in avanti Comitato, ha assunto 
dal 01/01/2016 la personalità giuridica di diritto privato ai sensi dell'art. 1-bis, comma 1 del Decreto 
Legislativo 28 settembre 2012 n. 178 e s.m.i. 
In data 29 dicembre 2015 avanti al notaio Elisabetta Mussolini ed alla presenza del Presidente Na-
zionale, dei due Vice Presidenti Nazionali e di n. 14 Presidenti Regionali è stato adottato l’atto costi-
tutivo. Con atto del Notaio Francesca Milardi del 20/02/2019 è stato recepito lo statuto.  
 
Il Comitato ha stanziato la sua sede legale in Via dei Muredei, 51 a Trento mentre la sede ammini-
strativa è situata in Via Lunelli, 4. Risulta iscritto: 

- all’Agenzia delle Entrate con codice fiscale e partita iva n. 02410380220; 
- al Registro delle Persone Giuridiche istituito presso il Commissariato del Governo per la Pro-

vincia Autonoma di Trento dal 22/05/2017; 
- all’Anagrafe Unica delle Onlus del settore attività 01 assistenza sociale e socio sanitaria dal 

27/07/2017; 
- all’Albo delle organizzazioni di volontario al numero 262/A dal 07/03/2019. 

 
Il Comitato è parte integrante dell’Associazione della Croce Rossa Italiana, quale sua articolazione 
territoriale operante nella Provincia Autonoma di Trento. È soggetto autonomo, dotato di autonomia 
patrimoniale e disciplinato dalle disposizioni del titolo II del libro primo del Codice Civile. 
Il Comitato è soggetto senza scopo di lucro ed ha come obiettivo istituzionale generale quello di 
prevenire ed alleviare la sofferenza in maniera imparziale, senza distinzione di nazionalità, razza, 
sesso, credo religioso, lingua, classe sociale o opinione politica. 
 
Fatti di rilievo 

L’anno 2020 ha comportato per il Comitato il proseguo delle attività iniziate negli esercizi precedenti 
che sono state inevitabilmente influenzate dall’emergenza sanitaria COVID-19 producendo un au-
mento di spesa in considerazione dell’obbligo di applicazione di specifici protocolli sanitari, previsti 
per legge, all’interno dei luoghi di lavoro. 
 
Il Bilancio d’esercizio 

L'attuale norma civilistica non prevede particolari obblighi contabili in capo agli enti non profit di 
carattere privato se non, a norma del dettato dall'art. 20 del Codice Civile, un obbligo generico in 
capo all'organo assembleare di approvare il bilancio al termine di ogni esercizio. 
Il regolamento sull'ordinamento finanziario e contabile dell'Associazione della Croce Rossa Italiana, 
in conformità con quanto previsto dallo Statuto, prevede l'approvazione entro il 30 giugno del bilan-
cio d'esercizio riferito all'anno precedente, per tutti i Comitati C.R.I. territoriali.  
Il presente bilancio chiuso al 31/12/2020 è redatto in conformità dei regolamenti in materia contabile 
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dalla Associazione della Croce Rossa Italiana e per quanto compatibili sono stati adottati i principi e 
criteri contabili di cui agli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile applicati dalle società di natura 
commerciale. Sono stati adottati i principi contabili OIC di riferimento del settore non profit in par-
ticolare quanto previsto dal principio n. 1 "Quadro sistematico per la preparazione e la presentazione 

del bilancio degli enti non profit" congiuntamente alle raccomandazioni di prassi operativa contenute 
nel "Documento di presentazione di un sistema rappresentativo dei risultati di sintesi delle aziende 
non profit" nonché agli schemi previsti predisposti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercia-
listi, e le linee guide adottate con atto di indirizzo emanato dall'ex "Agenzia per il Terzo settore", ai 
sensi dell'art. 3, comma 1, lett. a) del D.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329. 
Il bilancio si compone dello stato patrimoniale, dal rendiconto di gestione e dalla presente nota inte-
grativa. 
 
Si precisa che al fine fiscale, ai sensi dell'art. 4 co. 7 lett. d) DPR 633/72 e dell'art. 148 co. 8 lett. d) 

TUIR, il Comitato ha l’obbligo di redigere ed approvare annualmente un rendiconto economico e 
finanziario secondo le disposizioni statutarie al fine di godere delle agevolazioni previste per gli enti 
non commerciali, di seguito precisate. 
 
Criteri di formazione 

Il presente bilancio si fonda sulle assunzioni della continuità aziendale e della competenza economica 
ed è redatto secondo le clausole generali dell’esposizione chiara, della veridicità, della correttezza e 
dell’accountability. Inoltre sono stati seguiti i principi generali di bilancio individuati nella compren-
sibilità, imparzialità, significatività, prudenza, prevalenza della sostanza sulla forma, comparabilità e 
coerenza, verificabilità dell’informazione, annualità e principio del costo. 
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro. Ai sensi dell’art. 2423, quinto comma del 
Codice Civile la nota integrativa è stata redatta in unità di Euro.  
Lo schema di stato patrimoniale è stato redatto secondo quanto previsto per le società dall’art. 2424 
del Codice Civile, con alcune modifiche ed aggiustamenti che tengono conto delle peculiarità che 
contraddistinguono la struttura del patrimonio della realtà non profit in esame. In particolare nello 
schema proposto si rilevano le seguenti significative differenze: 

- sono stati superati tutti i riferimenti alle società controllanti che in forza del carattere di auto-
governo degli enti non profit non possono esistere; 

- non vengono indicati i crediti per quote associative da incassare in quanto la gestione delle 
predette quote risulta essere di competenza dei Comitati Locali esistenti sul territorio; 

- con riferimento alle poste ideali del patrimonio netto si è ritenuto di evidenziare che: 
• il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale dell’esercizio in corso e dalle 

riserve statutarie; 
• il fondo di dotazione, se previsto statutariamente, può essere sia libero che vincolato 

in funzione delle indicazioni statutarie; 
• il patrimonio vincolato è composto da fondi vincolati per scelte operate da terzi do-

natori o dagli organi istituzionali. 
 
Nello schema di stato patrimoniale proposto non si è ritenuto di separare il patrimonio dedicato all'at-
tività istituzionale, rispetto a quello dedicato all'attività accessoria. 
Il Comitato è tenuto a predisporre il rendiconto di gestione per competenza previsto per gli enti di 
maggiori dimensioni non potendo beneficiare delle semplificazioni previste per gli enti non commer-
ciali minori in quanto nel corso del presente esercizio presenta proventi superiori ad euro 250.000,00. 
Lo scopo fondamentale del rendiconto di gestione è quello di rappresentare il risultato gestionale 
(positivo o negativo) di periodo illustrato attraverso il confronto tra proventi/ricavi e costi/oneri di 
competenza dell’esercizio. È questo un risultato che misura l’andamento economico della gestione 
ma anche il contributo dei proventi e degli oneri non legati a rapporto di scambio. 
Il rendiconto di gestione presenta la classificazione dei proventi in base all’origine e degli oneri per 
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aree gestionali classificate in base alle attività svolta dal Comitato ed identificate come segue: 
1. attività tipica o di istituto intesa come l’attività istituzionalmente principale svolta dall’ente non 

profit in base alle indicazioni delineate nello statuto, il quale ne stabilisce i confini e le finalità 

di carattere ideale, sociale e morale; 
2. attività nascenti da contributi pubblici le quali comprendono tutte le attività svolte dall’ente a 

seguito di contributi e/o sovvenzioni ricevuti per lo svolgimento di specifici compiti; 
3. attività accessorie quali attività diverse da quelle istituzionali, ma complementari alle stesse in 

quanto in grado di garantire all’ente non profit le risorse economiche con cui perseguire le fi-
nalità istituzionali espresse dallo statuto. I confini tra le due tipologie di attività devono essere 
esplicitati nello statuto; 

 
Criteri di valutazione 

La valutazione delle voci di bilancio è stata realizzata ispirandosi ai criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività. L'applicazione del principio di pru-
denza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci 
delle attività o passività, onde evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti 
da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rile-
vato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a 
quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, 
valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di 
dare una rappresentazione veritiera e corretta. 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 
fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza 
dell'operazione o del contratto. 
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 
 

Immobilizzazioni 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel 
corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell'attivo e sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi. 
Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 
valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi venissero 
meno i presupposti della svalutazione verrà ripristinato il valore originario rettificato delle sole quote 
di ammortamento. 
 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per 
l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti 
cassa di ammontare rilevante. 
Relativamente alle immobilizzazioni materiali che beneficiano di contributi in conto impianti sono 
iscritte secondo il metodo indiretto previsto dall'OIC 16 "Immobilizzazioni materiali", ossia i contri-
buti sono portati indirettamente a riduzione del costo rinviandoli per competenza agli esercizi suc-
cessivi attraverso l’iscrizione di “risconti passivi”. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la de-
stinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
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utilizzazione, criterio ritenuto ben rappresentato attraverso l’applicazione dalle seguenti aliquote, ri-
dotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

• macchinari, apparecchi e attrezzature varie: 15,00%; 
• macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche: 20,00%; 

Le eventuali immobilizzazioni acquistate a titolo gratuito sono iscritte al presumibile valore di mer-
cato aumentato dei costi sostenuti o da sostenere per inserire durevolmente e utilmente i cespiti nel 
processo produttivo. 
 
Crediti 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei cre-
diti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in 
considerazione le condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese. 
I crediti originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in crediti a lungo ter-
mine sono stati evidenziati nello state patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie. 
I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal 
credito si estinguono oppure nel caso in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto 
di smobilizzo. 
 
Debiti 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 
 
Ratei e risconti 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne hanno determinato 
l'iscrizione originaria adottando, ove necessarie, le opportune variazioni. 
 
Rimanenze magazzino 
Non presenti. 
 
Fondi per rischi e oneri 
Se presenti, sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia 
alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Non si è inoltre proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Sono stati stanziati fondi vincolati relativi a scelte operati dagli organi istituzionali. 
Per l'eventuale valutazione di tali fondi si devono rispettare i criteri generali di prudenza e compe-
tenza. 
 
Fondo TFR 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità della legge e dei contratti di 
lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed e pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere 
ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
Il fondo non ricomprende le indennità, destinate a forme pensionistiche complementari ai sensi del 
D.Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005. 
 

Riconoscimento proventi 
I proventi derivanti dall'attività istituzionale sono riconosciuti in base alla competenza temporale. 
 
Criteri di rettifica 
Non sono presenti conti di rettifica. 
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Informazioni fiscali 

 
Imposte sul reddito 
Per quanto riguarda la disciplina fiscale si fa riferimento alla normativa contenuta nel Capo II TUIR 
e nello specifico dagli articoli da 143 a 150. 
Di fondamentale importanza risulta essere la verifica del requisito di ente non commerciale, defini-
zione e parametri sanciti dall'art. 149 del TUIR che definisce le variabili di attività prevalente, quali-
fica che ha un riscontro fiscale. Dal punto di vista delle imposte dirette sul reddito infatti, l'ente non 
commerciale, ai sensi dell'art. 143 TUIR, beneficia dell'esclusione da imponibilità purché non rientri 
nell'art. 2195 Codice Civile, le attività siano rese in conformità alle finalità istituzionali dell'ente 
senza una specifica organizzazione, il corrispettivo richiesto non deve eccedere i costi di diretta im-
putazione, con esclusione quindi delle spese generali in quanto costi indiretti. 
L'ente non commerciale determina il reddito complessivo da assoggettare ad imposta sui redditi ai 
sensi dell'art. 143 DPR 917/86, come sommatoria della natura di reddito scomputandone dallo stesso 
oneri deducibili e dall'imposta lorda alcune detrazioni ai sensi dell'art. 147 TUIR. 
Preme ricordare che sulla base della normativa attualmente in vigore, le erogazioni liberali sono de-
ducibili ex art. 100, comma 2, lett. I) TUIR se effettuate da imprese e sono detraibili ex art. 15, comma 
2, lett. i-quater del TUIR , nel caso di persone fisiche. 
 
IRAP La Legge Provinciale 10 febbraio 2005, n. 1 (Pubblicata nel B.U. Trentino-Alto Adige 15 feb-
braio 2005, n. 7, suppl. n. 2), dispone in materia di formazione dell'assestamento del bilancio annuale 
2005 e pluriennale 2005-2007 della Provincia Autonoma di Trento. Nello specifico l'art. 12 precisa 
che "a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 1° gennaio 2005 sono esentate dal 

pagamento dell’IRAP, ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Rior-

dino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale), le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS)". Tale esenzione viene 
riproposta nell'appendice normativa 2016. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti nel corso dell’esercizio. 

L’emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus COVID 19, dichiarata pandemia mon-
diale l’11 marzo scorso dal OMS, in Italia come nel resto del mondo ha avuto ed avrà notevoli con-
seguenze anche a livello economico. 
Si ritiene di conseguenza opportuno fornire un’adeguata informativa in relazione agli effetti patri-
moniali, economici e finanziari che la stessa ha avuto sull’andamento del Comitato. 
Il Comitato ha intrapreso le seguenti misure volte al contenimento della diffusione del virus:  

- formazione ed informazione dei dipendenti e dei volontari relativamente al rischio Covid 
19; 

- aggiornamento DVR. 
 
Il Comitato ha fruito delle seguenti misure di sostegno previste dai decreti Covid 19, al fine di tute-
lare il proprio valore economico patrimoniale e di far fronte agli effetti negativi che nel breve pe-
riodo potrebbero incidere sulla gestione della liquidità aziendale. 
Si è provveduto al dilazionamento di debiti tributari e previdenziali per l’importo complessivo di € 
110.302,93 in 8 rate mensili, di cui al 31/12/2020 residuavano n. 4 rate pari ad € 55.151,51 
 
Il Comitato ha attivato la Cassa integrazione per n. 5 dipendenti per complessive n. 33 settimane. 
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 
Non vi sono fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, diversi dal protrarsi dello stato di emer-
genza derivante dalla diffusione del virus Covid 19. 
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Il Bilancio sociale  

 

Si segnala che il ministero del lavoro e delle politiche sociali ha emanato il decreto 4 luglio 2019, pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9/8/2019, contenete le linee guida per la redazione del bilancio sociale degli 
enti del terzo settore. 
L’obbligo di redazione del bilancio si applica a partire dal primo esercizio successivo a quello di pubblica-
zione e quindi dall’esercizio 2020. 
Il Comitato ha provveduto a predisporre il bilancio sociale per l’esercizio 2020 che verrà sottoposto all’atten-
zione degli associati contestualmente alla presentazione del presente bilancio d’esercizio. 
 

2. STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 

 

Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Descrizione Valore netto al 

31/12/2019 

Incrementi/Decre-

menti 

Amm.to esercizio Valore netto al 

31/12/2020 

Ricerca, sviluppo 
e licenze d’uso 
Software 

€ 3.816,77 € ,00 € 1.062,62 € 2.754,15 

 
 
 
 
Immobilizzazioni materiali 

 

Descrizione Valore netto al 

31/12/2019 

Incrementi/Decre-

menti 

Amm.to esercizio Valore netto al 

31/12/2020 

Impianti e mac-
chinari 

€ 37.505,17 € 3.500,00 € 9.721,84 € 31.283,33 

Attrezzature 
ind.li e comm.li 

€ 153.952,22 € 2.578,53 € 29.469,63 € 127.061,12 

Mobili e Macc. 
d’Ufficio 

€ 45.662,22 € 16.585,70 € 13.412,31 € 48.835,61  

Automezzi € 145.925,05 € 65.672,87 € 91.564,11 € 120.033,81 

Altri beni € 3.482,28 € 0,00 € 673,99 € 2.808,29 

TOTALE € 386.526,94 € 88.337,10 € 144.841,88 € 330.022,16 

 
Come illustrato precedentemente le immobilizzazioni acquistate e finanziate mediate i fondi nascenti 
dalla convenzione di protezione civile con la Provincia Autonoma di Trento sono state ammortizzate 
mediante il “metodo indiretto”, di cui all’allegata tabella esplicativa. 
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L’incremento relativo alla voce “automezzi” si riferisce all’acquisto di un automezzo destinato al tra-
sporto persone con disabilità, nonché alla consegna di un carrello semovente destinato all’attività di 
Protezione civile. 
 
Attivo circolante 

 
Crediti 

 

Descrizione Saldo al 31/12/2019 Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 

anni 

Saldo al 31/12/2020 

Verso clienti € 34.315,69 € 28.772,56  € 0,00 € 0,00 € 28.772,56  

Altri v/clienti € 717.152,63 € 594.639,92 € 0,00 € 0,00 € 594.639,92 

Tributari € 2.453,84 € 5.319,14 € 0,00 € 0,00 € 5.319,14 

Crediti vari € 346.240,62 € 565.398,83 € 0,00 € 0,00 € 565.398,83 

TOTALE € 1.110.162,78 € 1.194.130,45 € 0,00 € 0,00 € 1.194.130,45 

 
 

Descrizione Saldo al 

31/12/2019 

Incrementi Decrementi Saldo al 

31/12/2020 

Fondo svaluta-
zione crediti 

€ 100.000,00 € 50.000,00 € 0,00 € 150.000,00 

 
 
I “Crediti v/clienti” riguardano principalmente le fatture emesse nei confronti della Provincia Auto-
noma di Trento – Cinformi per l’espletamento del servizio migranti ed in parte residuale per le fatture 
relative alla realizzazione di corsi da parte del centro di formazione e delle altre attività accessorie. 
Gli importi relativi a “Altri v/clienti” riguardano l’imputazione nell’esercizio di importi di compe-
tenza ma non ancora fatturati al 31/12/2020 (pari ad € 524.639,92) nonché i crediti “Da convenzione” 
che si riferiscono all’importo ancora da liquidare relativo alla convenzione con la Provincia Auto-
noma di Trento per l’espletamento di attività di protezione civile e del contributo concesso, sempre 
dalla P.A.T., per l’adeguamento tecnico delle attrezzature e l’acquisto di dispositivi di protezione 
individuale (pari ad € 70.000,00). 
Nella voce “Crediti vari” rientrano principalmente i crediti “verso altri Comitati” e “verso Cri Nazio-
nale”. I “crediti verso altri Comitati” riguardano gli importi ancora da incassare da parte dei Comitati 
Locali territoriali inerenti il contributo di funzionamento ammontanti ad € 209.465,40 nonché un’an-
ticipazione erogata al Comitato Locale di Bolzano per € 100.000,00 mentre quelli verso Cri Nazionale 
sono pari ad € 183.792,33. 
“I Crediti Tributari” si riferiscono ad un credito IVA (pro rata).  
Da segnalare inoltre un credito nei confronti della Provincia Autonoma di Trento relativa anticipa-
zione di somme per il c.d. “Pocket Money” distribuito mensilmente nei centri di accoglienza ed am-
montante ad € 112.029,36. 
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Disponibilità liquide 

 

Descrizione Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2020 

Depositi bancari e postali € 906.933,26 € 1.514.493,28 

Denaro e valori in cassa € 925,18 € 173,65 

TOTALE € 907.858,44 € 1.514.666,93 

 
La disponibilità presso depositi bancari si riferisce ai conti correnti accesi presso la Cassa Rurale di 
Trento e presso Volksbank. 
 

 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

 

Descrizione Saldo al 

31/12/2019 

Incrementi Decrementi Saldo al 

31/12/2020 

Fondo di dota-
zione 

€ 1.104.666,00 € 0,00 € 0,00 € 1.104.666,00 

Risultate gestione 
esercizi preced. 

€ 150.398,78 € 0,00 € 0,00 € 150.398,78 

Avanzo (disa-
vanzo) d’esercizio 

€ 0,00 € 37.077,69 € 0,00 € 37.077,69 
 

TOTALE € 1.255.064,78 € 37.077,69 € 0,00 € 1.292.142,47 

 

 

 

 

Fondi per rischi ed oneri 

 

Descrizione Saldo al 

31/12/2019 

Incrementi Decrementi Saldo al 

31/12/2020 

Fondi di trattamento di 
quiescenza e obblighi 
simili 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Fondo donazioni 
emergenza terremoto 

€ 49.019,95 € 0,00 € 0,00  € 49.019,95 

Fondo progetti inter-
nazionali 

€ 5.831,48 € 0,00 € 0,00 € 5.831,48 
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Fondo emergenza sa-
nitaria 

€ 80.000,00 € 0,00 € 0,00 € 80.000,00 

Fondo appalti e con-
tenziosi 

€ 120.000,00 € 0,00 € 0,00 € 120.000,00 

Fondo contributi Co-
vid 

€ 0,00 € 18.000,35 € 0,00 € 18.000,35 

Fondo Immobili € 0,00 € 550.000,00 € 0,00 € 550.000,00 

 

Nel corso dell’esercizio 2020 è stata effettuata una raccolta fondi finalizzata al supporto delle fasce 
più deboli della popolazione colpite dalla pandemia da Covid-19. 
 
Il comitato ha deciso di costituire un fondo da destinare alla valorizzazione del patrimonio immobi-
liare dell’associazione mediate la ristrutturazione ed ammodernamento dei beni immobili in dota-
zione, anche operativi quali magazzini, ricoveri automezzi e reti radio per comunicazioni, nonché per 
l’eventuale acquisto o costruzione di nuovi immobili da destinare alle attività dell’associazione. 
 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro 

 

Saldo al 31/12/2019 Incrementi Decrementi Saldo al 31/12/2020 

€ 78.261,33 € 57.992,91 € 11.796,14 € 124.458,10 

 

Il fondo è stato accantonato conformemente a quanto previsto dall’art. 2120 del Codice Civile, tenuto 
conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti di lavoro applicati e rappresenta 
l’effettivo debito del Comitato al 31/12/2020 verso i dipendenti a tale data, al netto degli anticipi 
corrisposti e delle quote utilizzate per le cessazioni dei rapporti di lavoro intervenute nel corso 
dell’esercizio. 
 
 
Debiti         

 

Descrizione Saldo al 

31/12/2019 

Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Saldo al 

31/12/2020 

Verso fornitori € 135.313,09 € 136.842,69 € 0,00 € 0,00 € 136.842,69 

Altri debiti v/f € 108.158,85 € 97.505,71 € 0,00 € 0,00 € 97.505,71 

Tributari € 40.451,45 € 60.407,87 € 0,00 € 0,00 € 60.407,87 

v/ Ist. Previd. € 46.464,40 € 85.142,95  € 0,00 € 0,00 € 85.142,95  

Altri debiti € 201.150,63 € 188.630,68 € 0,00 € 0,00 € 188.630,68 

TOTALE € 531.538,42 € 568.529,90 € 0,00 € 0,00 € 568.529,90 
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I “Debiti v/fornitori” riguardano le fatture ricevute per le attività istituzionali, di protezione civile, di 
assistenza ai centri migranti, formative realizzate dal Centro di Formazione ed altre accessorie mentre 
gli “Altri debiti v/f” si riferiscono a fatture da ricevere la cui competenza risulta essere dell’esercizio. 
Alla voce debiti tributari rientrano gli importi relativi alle somme dovuto all’erario per il personale 
dipendente ed autonomo. 
I debiti verso istituti previdenziali si riferiscono a somme dovute all’Inps ed all’Inail per il personale 
dipendente. 
Nella voce “Altri debiti” rientrano principalmente le seguenti voci: 

- “dipendenti c/retribuzione” relativa agli stipendi della mensilità di dicembre 2020; 
- “dipendenti c/ferie da liquidare” 
- “debiti diversi” 
- “v/altri Comitati” riferiti a somme dovute ad altri Comitati per servizi prestati e/o somme 

anticipate. 
 
 
RENDICONTO DI GESTIONE 

 

Il Rendiconto di gestione di un ente non profit ha lo scopo di informare i terzi sull’attività svolta 
dall’ente al fine di adempiere alla missione istituzionale e di fornire una rappresentazione delle mo-
dalità con cui l’ente ha impiegato e acquisito le risorse per lo svolgimento delle attività. 
Come precisato nei “Criteri di formazione” del presente elaborato, il Comitato è tenuto a predisporre 
il “Rendiconto di gestione” per competenza previsto per gli enti di maggiori dimensioni. 
 
 
ONERI  

 
Si riporta di seguenti la suddivisione degli oneri: 
 

Descrizione Dato al 31/12/2020 Dato al 31/12/2019 

Materie prime, sussidiarie e merci € 301.985,16 € 271.822,08 

Costi per servizi € 574.977,33 € 364.577,41 

Godimento beni di terzi € 1.061,40 € 1.236,84 

Costi per il personale € 1.348.577,30 € 1.226.927,01 

Ammortamenti e svalutazioni € 145.904,50 € 130.901,23 

Accantonamento a fondi € 600.000,00 € 0,00 

Oneri diversi di gestione € 28.054,28 € 4.081,29 

Interessi passivi e altri oneri finanziari € 949,62 € 22,90 

Oneri straordinari € 1.406,91 € 3.827,34 

TOTALE € 3.002.916,50 € 2.003.396,10 

 
Gli oneri sostenuti dall’ente non profit in esame derivano dallo svolgimento di attività tipiche, da 
contributi pubblici, accessorie, finanziarie e patrimoniali. 
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Di seguito la suddivisione degli oneri per attività: 
 

Descrizione Dato al 31/12/2020 Dato al 31/12/2019 Percentuale 2020 

Attività tipiche € 1.156.119,51  € 580.551,15 38,50 

Attività finanziate da 
contributi pubblici 

€ 228.070,46 € 232.060,94 9,49 

Attività accessorie – 

Migranti 
€ 1.618.726,53  € 1.190.784,01 52,01 

TOTALE € 3.002.916,50 € 2.003.396,10 100,00 

 
1) Attività tipiche 

In quest’area rientra l’attività principalmente prevista in capo al Comitato e precisamente  
- svolgere l’azione di controllo e coordinamento dell’attività della Croce Rossa Italiana all’in-

terno del proprio territorio; 
- indicare le strategie di indirizzo sui Comitati circa le attività da svolgere nel territorio; 
- disporre, a discrezione, la centralizzazione su base regionale delle procedure di approvvigio-

namento di beni e servizi; 
- interfacciarsi istituzionalmente con le autorità regionali, gli enti e le associazioni di rilevanza 

regionale. 
Rientrano inoltre in quest’area l’attività di formazione rivolta a soggetti terzi realizzata dal Centro di 
Formazione Regionale CRI.  
 

Descrizione Dato al 31/12/2020 

Materie prime, sussidiarie e merci € 74.791,92 

Costi per servizi € 158.956,07 

Godimento beni di terzi € 0,00 

Costi per il personale € 268.527,97 

a) Salari e stipendi € 195.145,33 

b) Oneri sociali € 58.228,03  

c) Trattamento di fine rapporto € 15.135,67 

d) Trattamento di quiescenza e simili € 0,00 

e) Altri costi € 18,94 

Ammortamenti e svalutazioni € 47.834,04 

a) Ammortamento immobilizzazioni immateriali € 1.062,62 

b) Ammortamento immobilizzazioni materiali € 46.771,42 

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni € 0,00 
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d) Svalutazione dei crediti € 0,00 

Accantonamento a fondi € 600.000,00 

Oneri diversi di gestione € 3.659,39 

Interessi passivi ed altri oneri finanziari € 943,21 

Oneri straordinari € 1.406,91 

Totale oneri da attività tipiche € 1.156.119,51 

 

2) Attività finanziate da contributi pubblici 

Quest’area riguarda per l’anno 2020 lo svolgimento dell’attività di protezione civile realizzata in base 
alla convenzione stipulata con la Provincia Autonoma di Trento – Dipartimento della Protezione 
Civile nonché per l’adeguamento tecnico e l’acquisto di dispositivi di protezione individuale sulla 
base di specifico contributo erogato dalla PAT. 
 

Descrizione Dato al 31/12/2020 

Materie prime, sussidiarie e merci € 34.709,45 

Costi per servizi € 95.290,55 

Godimento beni di terzi € 0,00 

Costi per il personale € 0,00 

f) Salari e stipendi € 0,00 

g) Oneri sociali € 0,00 

h) Trattamento di fine rapporto € 0,00 

i) Trattamento di quiescenza e simili € 0,00 

j) Altri costi € 0,00 

Ammortamenti e svalutazioni € 98.070,46 

e) Ammortamento immobilizzazioni immateriali € 0,00 

f) Ammortamento immobilizzazioni materiali € 98.070,46 

g) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni € 0,00 

h) Svalutazione dei crediti € 0,00 

Oneri diversi di gestione € 0,00 

Interessi passivi ed altri oneri finanziari € 0,00 

Oneri straordinari € 0,00 

Totale oneri da attività da contributi pubblici € 228.070,46 
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3) Attività accessorie – Migranti, Trasporti, Quarantenali 

Si riferisce all’attività di soccorso e supporto ai centri di accoglienza affidata dalla Provincia Auto-
noma di Trento – Cinformi nei centri di accoglienza di Residenza Adige, Residenza Brennero, Coor-
dinamento e Residenza Fersina. Inoltre è proseguito il servizio di trasporto anziani e disabili nonché 
nel corso dell’anno 2020 è stata attivata la gestione di un centro quarantenale, legato all’attuale emer-
genza sanitaria, che vedrà la sua prosecuzione anche nel 2021 sempre affidata dalla Provincia Auto-
noma di Trento.  
  
 

Descrizione Dato al 31/12/2020 

Materie prime, sussidiarie e merci € 192.483,79 

Costi per servizi € 320.730,71 

Godimento beni di terzi € 1.061,40 

Costi per il personale € 1.080.049,33  

k) Salari e stipendi € 806.516,57 

l) Oneri sociali € 224.389,11 

m) Trattamento di fine rapporto € 49.143,65 

n) Trattamento di quiescenza e simili € 0,00 

o) Altri costi € 0,00 

Ammortamenti e svalutazioni € 0,00 

i) Ammortamento immobilizzazioni immateriali € 0,00 

j) Ammortamento immobilizzazioni materiali € 0,00 

k) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni € 0,00 

l) Svalutazione dei crediti € 0,00 

Oneri diversi di gestione € 24.394,89 

Interessi passivi ed altri oneri finanziari € 6,41 

Oneri straordinari € 0,00 

Totale oneri da attività da attività accessorie – Mi-

granti – Trasporti e Quarantenali 

€ 1.618.726,53 
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PROVENTI 

 
Si riporta di seguenti la suddivisione dei proventi: 
 

Descrizione Dato al 31/12/2020 Dato al 31/12/2019 

Ricavi € 3.023.841,24 € 2.331.735,57 

Altri ricavi e proventi € 15.044,48 € 34.269,34 

Altri proventi finanziari € 1.108,47  € 256,75  

TOTALE € 3.039.994,19 € 2.366.261,66 

 
I proventi sostenuti dall’ente non profit in esame derivano dallo svolgimento di attività tipiche, da 
contributi pubblici, accessorie, finanziarie e patrimoniali. 
Di seguito la suddivisione dei proventi per attività: 
 

Descrizione Dato al 31/12/2020 Dato al 31/12/2019 Percentuale 2020 

Attività tipiche € 255.164,33  € 339.346,69 8,39 

Da contributi pubblici € 228.070,46 € 232.060,94 7,50 

Attività accessorie € 2.556.759,40  € 1.794.854,03 84,11 

TOTALE € 3.039.994,19 € 2.366.261,66 100,00 

 
 
1) Attività tipiche 

I proventi per le attività tipiche ammontano ad € 255.164,33 e comprendono: 
- Contributi e donazioni: € 23.316,99 
- Trasferimenti da Comitati Locali: € 57.052,80 
- Trasferimenti da Comitato Nazionale: € 150.000,00 
- Altri ricavi e proventi: € 16.152,95 
- Attività di formazione: € 8.641,59 

 
 

2) Attività finanziate da contributi pubblici 

L’importo previsto dalla convenzione per l’attività di protezione civile nonché il contributo per l’ade-
guamento tecnico (acquisto DPI e manutenzione mezzi/attrezzature) concessi dalla Provincia Auto-
noma di Trento ammontano complessivamente ad euro 130.000,00. A seguito dell’applicazione del 
metodo indiretto sulla contabilizzazione delle immobilizzazioni materiali acquistate risultano: 
 
Contributi da convenzioni: € 228.070,94 così formati: 
- € 98.070,94 copertura quote ammortamenti acquisti esercizi pre 2020 
- € 0,00 quote ammortamenti acquisti anno 2020 
- € 130.000,00 spese di competenza anno 2020. 
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Risconti passivi: € 186.774,05 
- € 186.774,05 quote ammortamento prossimi esercizi acquisti esercizi pre 2020 
- € 0,00 quote ammortamento prossimi esercizi acquisti 2020. 
 

 

3) Attività accessorie – Migranti, Trasporti, Quarantenali 

I ricavi per lo svolgimento delle attività accessorie risultano così suddivisi: 
 
- Supporto ai Centri di accoglienza: € 2.432.391,27 
- Supporto emergenza covid: € 94.815,53 
- Servizio trasporti: € 29.552,60 


